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IN QUEI GIORNI 
“Tu sei ciò che di più prezioso esiste, e sei venuto ad abitare in mezzo a me” 
 
 

L’immagine è inconsueta, probabilmente può apparire 
“poco sacra” o inappropriata. A me, no. A me richiama di 
cercare il Signore che viene oggi, ricordando ciò che è 
stato, ma guardando al qui ed ora perché accoglierlo è una 
scelta che va ripetuta ogni giorno, nei linguaggi che 
conosciamo, nei luoghi che abitiamo.  
Mi urta nella sua crudezza, ma i muri e la loro freddezza, il 
loro silenzio, sono quelli che rischiamo di tirare su ogni 
giorno, dalla cronaca del mondo alla vita dentro le nostre 
relazioni più strette. Mi ricorda che non mi occorre essere 
ricca o avere un merito particolare perchè il Signore mi 
cerchi e mi chieda di essere accolto, portando il suo Amore 
nella mia vita. Mi ricorda che anche se sono inadatta, 
inadeguata, semplice come un disegno stilizzato con soli 
due colori su un muro, Lui c’è ed è pronto a lasciarsi 
accogliere in quella gioia che compare sul viso di Maria e 
in quell’Amore che quando arriva non si può trattenere.  
Il Bambino è grande per essere nato quella notte, ma il 
Signore è sempre avanti a noi, sempre. Non sta negli 
schemi che noi immaginiamo, nei conti che facciamo. Esce 
dal disegno e indica quella parte rotta del muro, quella 
ferita che abbiamo, quella fragilità che conosciamo, quella 
Grazia che ogni Natale è pronto a regalarci, quella Parola 
sempre nuova, che è la sua venuta e che è per ognuno di 
noi nel modo che Lui sa. 
   Testo e opera di  

Giulia Colombo 
 

VITA DI COMUNITÀ 
LA BENEDIZIONE: IL SORRISO DI DIO 
Anche quest’anno, vi invitiamo a vivere insieme un 
momento di preghiera in Chiesa per invocare la 
benedizione del Signore sulle nostre famiglie. 
Come scrive il nostro vescovo Mario: 
«La benedizione di Dio che invochiamo per ogni 
famiglia, per ogni persona, per ogni casa e anche per 
chi non ha casa si può pensare così: è il sorriso di Dio 

che prova simpatia per ciascuno di noi, per ogni 
storia.  Non ci sono risposte a tutte le domande, non 
ci sono medicine per tutte le ferite, non c'è neppure 
tempo per esercizi di discernimento. Ma c'è il tempo 
per un sorriso.» 
Vi suggerisco di portare quella sera la statuina di 
Gesù bambino del vostro presepe; rinnovo l’invito 
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ad affidare in una lettera indirizzata al bambino Gesù 
le vostre necessità e le vostre preghiere.  Dio non ha 
bisogno di tante parole per capire. La preghiera avrà 
inizio nella Chiesa Parrocchiale alle 20.30 dei giorni 
indicati. 
Se si fosse impossibilitati a partecipare nella data 
suggerita con le famiglie della propria via, è 
certamente possibile unirsi alla preghiera in altra 
data. Il Dio che è speranza e grazia tornerà con voi 
nelle vostre case e voi con Lui e ci aiuterà certo a 

scoprire e sentire la gioia presente anche dentro 
questo tempo. 
Sono sicuro che chi vorrà come tradizione lasciare la 
propria offerta per le necessità della Parrocchia e 
vorrà collaborare alla vita della propria Comunità 
Cristiana nelle sue necessità materiali troverà 
comunque liberamente il modo di farlo.  
Che il Signore accompagni questo tempo con la sua 
grazia e la sua benedizione. 

don Marco e il Consiglio pastorale 
	

CALENDARIO DEI MOMENTI DI PREGHIERA CON LE FAMIGLIE  
  

Via Data Incontro 
Chiesa 
Torrevilla 

Per la terza età Giovedì 1 dicembre 
ore 15.00 

Chiesa 
Torrevilla 

Diaz - Battisti - Colombo - Santa Maria (privata) - Verga - Cadorna 
- Provinciale 

Lunedì 5 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa di 
Monticello 

Per la terza età Domenica  11 dicembre  
ore 15.00 

Chiesa 
Torrevilla 

IV Novembre - Casati - De Amicis – Donizetti – Fogazzaro -  
Foscolo – Piave - Piazza Trento e Triste - Vittorio Veneto - Vivaldi 

Lunedì 12 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Monticello 

Località Belzoino – Europa - Alberto Da Giussano – Risorgimento – 
Besozzi – Foppa - Schiapparelli 

Giovedì 15 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Monticello 

Cascina Gallo - Piazza Giovanni XXIII - Monti  - Pascoli - Rengione - 
Roma - Puccini - Rossini - XXIV Maggio - Verdi - Bellini 

Venerdì  16 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Monticello 

Bocconi - Montegrappa Cascina Teresa - Piazza De Capitani - 
Manzoni - Volta 

Lunedì 19 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Monticello 

Provinciale - Leopardi - Sirtori - Canova Della Quercia - Donatello 
Parini - XXV Aprile -  

Martedì 20 dicembre  
ore 20.30 

 

ORARI DISPONIBILI PER IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
 

Martedì 20 dicembre 
nella chiesa di Torrevilla dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
 

Mercoledì 21 dicembre 
nella chiesa di Monticello  
dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
dalle ore 17.00 alle ore 18.30 
dalle ore 21.00 alle ore 22.00 
 

Giovedì 22 dicembre 
nella chiesa di Torrevilla dalle ore 9.30 alle ore 11.00 
 

nella chiesa di Monticello   
per i ragazzi di 5 elem. Dopo la novena (ore 16.45) 
per i ragazzi delle medie alle ore 18.00 

 
Venerdì 23 dicembre 
nella chiesa di Torrevilla dalle ore 9.30 alle ore 11.00 
 

nella chiesa di Monticello 
dalle ore 17.00 alle ore 18.00 
per adolescenti e giovani  
dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
   

Sabato 24 dicembre 
nella chiesa di Monticello 
dalle ore 9.30 alle ore 11.00 
dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI DEL NATALE a Monticello e Torrevilla
 

24 DICEMBRE  Messe nella notte 
Ore 21.00 Monticello  Ore 21.00  Cortenuova  - Ore 00.00 Torrevilla  

25 DICEMBRE  Messe nel giorno di Natale 
Ore 8.00 Cortenuova - Ore 9.30 Torrevilla - Ore 10.00 Cortenuova - Ore 11.00 Monticello - Ore 18.00 Torrevilla 
26 DICEMBRE  Messe di santo Stefano 
Ore 8.00 Cortenuova - Ore 9.30 Torrevilla - Ore 10.00 Cortenuova - Ore 10.30 Monticello 
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L’ANGOLO DEI REGALI 
In vista del Natale vogliamo suggerire alcune 
proposte di regalo 
 
REGALA UN PO’ DEL TUO TEMPO 
A VOLTE BASTA POCO 
L'associazione "Amici Familiari e Volontari casa di 
riposo", prima della chiusura a causa del COVID, si 
occupava di aiutare chi non riusciva a mangiare da 
solo e collaborava con gli educatori per 
organizzare nei pomeriggi le varie attività di 
animazione e di laboratorio, come per esempio la 
realizzazione degli addobbi di Natale dei vari 
reparti della casa.  

 
Finalmente, dopo questa lunga forzata pausa, da 
qualche settimana i volontari hanno ripreso ad 
entrare per due pomeriggi alla settimana: gli ospiti 
sono molto felici di poter incontrare persone 
nuove nei momenti dedicati e anche la santa 
Messa celebrata da don Carlo ogni venerdì 
mattina per una trentina di ospiti è una bella 
occasione di condivisione.  
L'associazione Amici Familiari e Volontari casa di 
riposo, in questo momento, sta cercando volontari 
che mettano a disposizione qualche ora della 
settimana per fare animazione agli ospiti, con le 
dovute cautele per evitare il contagio. Per 
informazioni rivolgersi all'assistente sociale presso 
la casa di riposo telefonando al numero 
03992304201 
 

REGALA UN FUTURO DI SPERANZA  
OGNI DOMANI SARÀ NATALE 
Il Volo è una cooperativa sociale di Monticello che 
interviene nell’ambito della salute mentale 
attraverso azioni di prevenzione, cura e ricerca. La 
comunità residenziale accoglie giovani inviati dal 
sistema sanitario a cui è stata fatta una diagnosi di 
disturbo borderline di personalità per un periodo 
massimo di ventiquattro mesi, durante il quale 

sono accompagnati in attività cliniche e di 
riabilitazione con medici ed educatori 
professionisti. 

 
Un’importante attività è l’esperienza lavorativa: 
gli ospiti, trascorsi i primi mesi e al raggiungimento 
di alcuni obiettivi relativi alla propria condizione di 
malessere, con l’aiuto degli operatori, sono 
accompagnati verso l’esperienza lavorativa nel 
progetto “Agricola” affiancando gli operatori della 
società cooperativa Volando Service nello 
svolgimento di attività di coltivazione, raccolta e 
trasformazione di prodotti della terra. 
Proprio grazie al questo lavoro, Il Volo propone 
per Natale un gesto concreto per il sostegno di 
Agricola. L’iniziativa prevede infatti la possibilità di 
avere i prodotti trasformati durante l’anno, frutto 
del lavoro di ogni giorno che, con costanza e 
determinazione, viene svolto tra momenti belli e 
momenti brutti, anche quando le situazioni 
peggiorano, anche nei momenti più bui. 
Attraverso il lavoro si mette in evidenza la 
centralità della persona, operatori ed ospiti che si 
impegnano a rimanere, a combattere insieme 
sempre, nonostante la fatica e nonostante non sia 
sempre facile.  
Per questo Natale sosteniamo la certezza che il 
lavoro porti ad un cambiamento, ad un 
miglioramento; la speranza che il lavoro porti ad 
un domani migliore, a rinascere domani. Ogni 
domani sarà Natale.  
Per scegliere i prodotti Agricola si può visitare il 
sito www.ilvolo.com/natale-22 o scrivere a 
fundraising@ilvolo.com 
 
REGALA EMOZIONI 
UN PANETTONE PER L’ASILO O LA TESSERA SOCIO 
In occasione del Natale del 112o anno di vita della 

scuola dell’infanzia Luigi e Teresa 
Bocconi di Monticello Brianza, tornano 
i deliziosi Panettoni con un’offerta 
minima di € 10. Il ricavato sarà 
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destinato all’acquisto di materiali di consumo per 
i nostri bambini. È possibile prenotarli tramite il 
link e ritirarli sul piazzale della chiesa di Monticello 
domenica 18 dicembre dalle ore 10.30 alle ore 
12.00.  

 

Il pomeriggio del 18 dicembre, durante la giornata 
natalizia organizzata dal Comune, saremo presenti 
con un banchetto con diversi prodotti. Inoltre sarà 
possibile diventare socio dell’asilo per l’anno 
2023. Il tesseramento minimo di socio ordinario 
ha un costo di € 10,00, ma è possibile anche 
diventare socio sostenitore al costo di € 30,00 o 
socio benemerito al costo di € 70,00. Diventare 
socio della scuola dell’infanzia permette di avere 
numerosi vantaggi con diverse realtà del nostro 
territorio che si sono convenzionate con la nostra 
scuola.  
È possibile anche sostenere la scuola con una 
donazione mediante bonifico bancario sul 
seguente IBAN IT83O0569651120000010004X11. 
Verrà rilasciata una ricevuta di erogazione liberale 
in modo da usufruire della detrazione fiscale. 
Oppure in occasione della dichiarazione dei redditi 
potete indicare il nostro codice fiscale 
85001660134 nel riquadro Sostegno delle 
organizzazioni non lucrative donando il 5 per 
mille. 
Aiutaci a donare emozioni!

 

Il regalo più bello? Un momento da vivere 
Campo estivo 2023 
Ecco le date per le vacanze estive in montagna dei ragazzi nell’estate 2023 
 

Saremo a Spiazzi di Gromo  
con i ragazzi di 3, 4 e 5 elementare, alloggiati all’Hotel Vittoria,  
da sabato 15 luglio 2023 a sabato 22 luglio 2023. 
Con i ragazzi delle medie, alloggiati all’Hotel Spiazzi,  
da sabato 22 luglio 2023 a sabato 29 luglio 2023. 
Perché non farlo diventare il regalo di Natale? 
Il regalo giusto per un’esperienza indimenticabile. 
Smartbox Spiazzi di Gromo - Richiedi a don Marco il tuo cofanetto regalo per figli o nipoti.  
 

(S)PUNTI DI DOMANDA 
LA STRAGE SILENZIOSA PUÒ ESSERE FERMATA 
di Luca Valdiserri  
da Corriere della Sera del 19 novembre 2022 
L’Asaps: in Italia un morto ogni tre ore per 
incidenti. Si tratta della principale causa di morte 
per bambini e ragazzi 
 

L’unica battaglia persa in partenza è quella che hai 
deciso di non combattere. La terza domenica di 
novembre, dal 2005, è la Giornata Mondiale del 
Ricordo delle Vittime della Strada, istituita 
dall’Onu per non spegnere mai la luce sulle 

tragedie ma soprattutto per capire cosa si può fare 
per ridurle in futuro, con l’obiettivo 
ambiziosissimo di azzerarle nel 2050. È possibile? 
La domanda parte da questo dato di Antonio 
Guterres, Segretario Generale delle Nazioni Unite: 
«Ogni anno 1,3 milioni di persone perdono la vita 
in incidenti stradali e 50 milioni sono ferite. Si 
tratta della principale causa di morte per bambini 
e ragazzi». 
Gaia, Camilla, Elena, Luca, Jessy, Wibe, Francesco: 
sono soltanto gli ultimi nomi della Spoon River 
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dei giovani uccisi sulla strada. La vita spezzata a 
un ragazzo ci colpisce di più perché è contro il 
normale scorrere del tempo, ma quanto dolore e 
quanto orrore c’è nella storia, di ieri, della donna 
di 81 anni uccisa vicino a Senigallia e trascinata per 
8 chilometri. Una delle ipotesi è che sia stata 
travolta da un furgone che pensava di avere 
investito «solo» un cane. Ci si può fermare e dare 
la colpa al destino. Oppure chiedere vendetta. O 
semplicemente chiudersi nel dolore muto di chi 
l’ha subito e nel pensiero empatico ma per forza 
di cose frettoloso di chi non l’ha mai incrociato. La 
via giusta, però, è studiare il problema, il più 
possibile, perché il sentimento diventa potente 
solo se è accompagnato da dati e decisioni. 
Così, come ha scritto Famiglia Cristiana in un suo 
recente reportage, impariamo che l’8,6% degli 
incidenti avviene in autostrada, dove tutti 
«corrono», ma il 47,5% nelle strade urbane. E che 
è vero che alcol e droga sono potentissimi alleati 
della morte da strada — chi non è presente a se 
stesso può essere pericoloso anche a 10 km all’ora 
— ma il primo incide nel 9,7% degli incidenti con 
lesioni, la seconda del 3,2% (sicuramente controlli 
più frequenti alzerebbero la percentuale). Il 50% 
degli incidenti avviene per eccesso di velocità, 
distrazione, mancata precedenza o distanza di 
sicurezza. L’uso del cellulare al volante è 
considerato lecito dalla maggioranza delle 
persone e invece, nel momento in cui ci 
concentriamo sullo schermo e non sulla strada, è 
come guidare bendati. «Sulle strade italiane — 
dice Giordano Biserni, presidente dell’Asaps, 
Associazione amici sostenitori polizia stradale — 
muoiono otto persone al giorno, una ogni tre 
ore. Una strage silenziosa che va fermata con 

ogni mezzo. Le ultime statistiche, diffuse da Aci e 
Istat, sono preoccupanti: +24,7% di incidenti, 
+25,7% di feriti e +15,3% di vittime nei primi sei 
mesi dell’anno. Fanno 81.437 incidenti, 108.996 
feriti e 1.450 morti». 
C’è una responsabilità «larga», che deve 
rafforzare gli effetti della patente a punti e del 
reato di omicidio stradale che vanno scemando. 
È in mano alle autorità preposte e passa da 
«tutor», autovelox, zone a 30 km/h, dissuasori, 
rotatorie, un’Autorità unica interministeriale 
responsabile della gestione della sicurezza 
stradale munita di poteri e di mezzi. Misure che 
sono indispensabili ma richiedono soldi e 
tempo. C’è poi una responsabilità personale, che 
può farci diventare protagonisti di questa 
battaglia per la civiltà: controllo della velocità, uso 
solo del viva voce alla guida, una «rotazione» nei 
gruppi che tiene sempre un guidatore sobrio per 
accompagnare poi a casa tutti quelli che hanno 
bevuto, oppure chiamare un taxi (a prezzi ridotti) 
come già sperimentato nelle ore notturne per 
donne o disabili. David Bowie, il musicista 
preferito di mio figlio Francesco, canta «we can be 
heroes, just for one day». E con la giusta 
educazione, dalle scuole dell’obbligo fino 
all’Università, si può davvero diventare eroi. Come 
dice Antonella Polimeni, rettrice della Sapienza 
che insieme al Corriere della Sera organizzerà il 30 
novembre un evento sul tema: «Bisogna 
sensibilizzare i ragazzi sul tema della sicurezza 
stradale. Come docenti dobbiamo trasmettere 
conoscenze ma anche accendere emozioni che 
indirizzeranno le loro scelte». Sono loro, il futuro, 
la vera forza e la speranza. 
 

 

ARTICOLI DAL MONDO 
“SE È GELOSO, MI AMA”: quando la violenza nasce dal linguaggio 
Troppe giustificazioni assurde legittimano i 
soprusi, la consapevolezza del proprio valore è la 
prima difesa 
Di Michela Marzano da La Stampa del 25/11/2022  
 

«Uomo violento cosa fare», «come comportarsi 
con uomo violento», «mio marito ha scatti d’ira». 
Nel corso dell’ultimo anno, in Italia, frasi come 
queste sono state oggetto di ricerca su Google 
decine di migliaia di volte. Nonostante gli sforzi 
fatti per contrastare le violenze di genere 
attraverso le più disparate norme e iniziative, 

d’altronde, sono ancora tantissime le donne e le 
ragazze che non sanno come orientarsi, come 
agire, talvolta persino cosa pensare esattamente 
quando si sentono in pericolo. Forse anche perché 
la consapevolezza della violenza subita arriva 
troppo tardi e, quando si decide di reagire, si è già 
prigionieri di un cortocircuito infernale, quello che 
porta a credere di essere responsabili di ciò che si 
sta attraversando. 
La violenza è bastarda: si insinua nell’esistenza 
delle donne distruggendole dall’interno, 
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cancellandone l’identità e riducendo a brandelli 
quel po’ di fiducia che ancora hanno in loro stesse. 
Quando ormai la si percepisce, ha già agito; ha già 
fatto tabula rasa. 
La violenza non è solo fisica. Cioè. Lo diventa; 
prima o dopo, la violenza si manifesta in tutto il 
suo orrore, lasciando tracce che nessuno può più 
far finta di non vedere: lividi, ossa rotte, sangue, 
cadaveri.  
Ma lei c’era già prima. Fatta di parole scagliate 
come pietre e di controllo; impastata di suppliche, 
minacce, e sguardi di commiserazione: hai visto 
come ti sei ridotta? E allora è facile convincersi che 
sia lui ad aver ragione, che siamo noi a non valere 
nulla, e che è peggio per noi se è andata così, tanto 
cosa mai ci saremmo potute meritare?  
Come se l’esistenza avesse bisogno di una 
giustificazione, e il valore di una donna dipendesse 
sempre e solo da come gli altri si comportano con 
lei. 
La violenza è bastarda, dicevo. Avanza mascherata 
e, quasi sempre, si cela dietro frasi piene di buoni 
propositi e lodevoli intenzioni. Se è geloso, mi 
ama. Se urla, mi ama. Se mi corregge, mi ama. 
Quante volte ce lo siamo sentite ripetere o ce lo 
siamo noi stesse ripetuto? Mentre l’amore, con la 
gelosia e con le urla, non c’entra niente. 
Esattamente come non c’entra con i rimproveri e 
con le umiliazioni, con tutte quelle giustificazioni 
inutili e assurde: lo faccio per il tuo bene.  
Quale bene può mai esserci quando qualcuno 
pretende di sapere meglio di noi, e al posto nostro, 
quello che dobbiamo (o meno) fare? In nome di 
quale bene un padre, un fratello, un fidanzato o un 
marito, osano prendere decisioni al posto nostro e 
vogliono imporci la loro volontà?  
Dicono: lo faccio per te. Dicono: un giorno me ne 
sarai grata. Dicono: ringrazia il cielo di aver trovato 
uno come me che ti sopporta. Dicono: smettila di 
lamentarti, pensa a tutte coloro che vorrebbero 
trovarsi al posto tuo. Ma le parole non sono solo 
«cuscini» dove appoggiare il capo per alleviare il 
dolore, come scriveva James Hillman.  
Spesse volte, le parole separano ed escludono, 
tolgono e mentono. E gli uomini violenti, che 
quasi sempre sono perversi e narcisi e 
manipolatori, lo sanno perfettamente che ci sono 
frasi che ammazzano prima ancora di aver 
sollevato la mano contro la propria donna.  C’è chi, 
in occasione dell’anniversario della nascita del 

movimento #MeToo, ha cercato di mettere in 
discussione la nozione di «continuum», ossia 
l’idea secondo cui il femminicidio 
rappresenterebbe il polo estremo di uno spettro 
che include un’ampia varietà di abusi fisici, 
sessuali, psicologici e verbali. C’è chi ha insistito 
sull’inutilità del concetto di «cultura dello stupro», 
sostenendo che, se tutto è violenza, allora si corre 
il rischio di non riconoscere più la «violenza vera»; 
esattamente come ci sarebbe il pericolo di 
banalizzare lo stupro, chiamando «stupro» ogni 
atto sessuale cui non si sia esplicitamente 
acconsentito. C’è persino chi ha parlato di «isteria 
femminista», puntando il dito contro questa 
mania tutta contemporanea di esacerbare il 
rapporto tra i sessi, rendendolo di fatto 
impossibile. 
Una follia, mi viene da commentare. Visto che il 
perpetuarsi inesorabile delle violenze contro le 
donne affonda le radici in quell’ostinata voglia di 
non vedere che le violenze estreme sono il 
proseguimento delle violenze quotidiane; e che è 
sempre a partire dal momento in cui ci si permette 
di dire a una ragazzina «stai zitta» o «non capisci 
nulla» che le si impedisce di avere accesso alla 
consapevolezza del proprio valore, e quindi alla 
fiducia in sé stessa, e quindi a quelle risorse 
interne necessarie per rifiutare abusi e umiliazioni. 
Per non parlare poi delle violenze sessuali, la cui 
rappresentazione stereotipata impedisce a tante 
donne di ammettere di essere state abusate, 
portandosi dentro la colpa di essere state in 
qualche modo all’origine dell’irrefrenabile 
desiderio maschile di possederle. 
Una follia, dicevo. Perché poi, purtroppo, sono 
sempre le donne a pagare sulla propria pelle le 
querelle ideologiche e i distinguo intellettuali. E 
finché ci sarà chi si arrogherà il diritto di decidere 
chi è (o meno) vittima, le vittime di violenze non 
saranno protette, i colpevoli continueranno a 
delinquere, e la grammatica delle relazioni 
affettive non verrà riscritta. Nonostante sia 
proprio questa erronea grammatica a legittimare i 
rapporti tossici e a discolpare le famiglie 
disfunzionali.  

 
L'altra metà del cielo  
Telefono Donna di Merate 
Tel. 039 9900678
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LE PICCOLE VIRTÙ 
La pazienza 
 

Si può ancora considerare la pazienza 
una virtù? È possibile farne un elogio 
in un tempo segnato dalla velocità, 
dalla frenesia e dall'attivismo? 
Ci siamo abituati e stiamo abituando 
ancor di più i piccoli ad ottenere quello 
che si vuole senza dover aspettare 
molto. 
Tutto ci distrae e subito dopo ci annoia. Una 
musica, una storia, un film, un libro, per attirarci, 
devono essere brevi. Salvo poi dimenticarle in 
fretta nonostante la brevità o forse proprio a 
motivo della brevità che non consente alla 
memoria di fermare, all’emozione di fissarsi, alla 
testa di pensare 
Non si sta allora rischiando di fare l'elogio di 
qualcosa che è ormai fuori moda, di qualcosa di 
inappetibile e di nessun valore? 
Nell’opera “Faust” di Goethe, il 
protagonista del racconto, dopo 
aver buttato via e maledetto la 
speranza e la fede, esclama: "E, 
sopra ogni cosa, maledetta la 
pazienza!".  
Difficile accettare a volte la realtà 
come è: meglio sfuggirla con la 
fantasia che immagina bene le 
cose come dovrebbero essere o 
protestare contro il destino. 
Ma la maturità di un uomo comincia forse quando 
egli accetta ciò che è e da questa accettazione 
attinge finalmente la forza per cambiare e 
trasformare le cose, usando pazienza innanzitutto 
con se stesso. 
È la vita stessa che chiede all'uomo la pazienza: 
Sant'Agostino diceva che la pazienza è quella virtù 
in forza della quale l'uomo riesce a tollerare con 
animo equilibrato la contrarietà in cui di volta in 
volta viene a trovarsi.  
Ma la pazienza, in quanto parte della fortezza, è 
virtù attiva: sarebbe grave errore confonderla con 
la pura e semplice rassegnazione.  
Paziente è colui che sa a lungo sopportare, ma è 
soprattutto colui che sa attendere, che non si 
lascia vincere dalla tristezza, che nel dolore non si 
lascia prendere dallo sgomento. 
Perché l'impaziente o si dispera o aggredisce, in 
entrambi i casi distrugge. 

In quei casi diciamo poi di "aver perso 
la pazienza": in realtà, più che la 
pazienza, quello che abbiamo perso in 
quelle circostanze è il controllo e la 
compostezza. 
La virtù della pazienza è certo molto 
più dell'autocontrollo. 
Il paziente nella misura in cui sa 
attendere, guarda avanti e vede 
lontano, prende le giuste distanze per 

comprendere meglio quello che può fare, quello 
che deve rispondere. 
La pazienza diventa così la preziosa capacità di 
saper aspettare, di prendere l'altro e le cose per 
quello che sono senza la pretesa immediata di 
volerle cambiare per adattarle a noi, alle nostre 
esigenze, ai nostri desideri, ai nostri tempi e 
scadenze. 
È anche virtù importante per dei genitori verso i 
figli: perché la pazienza è la condizione per la 
crescita di un uomo. È la possibilità di ricominciare 

sempre da capo. 
È l'arte di trovare le parole giuste 
al momento giusto, di agire in 
maniera adeguata in ogni 
occasione, senza ritardi e senza 
fretta. 
È la capacità di pensare prima alle 
conseguenze di quello che si fa e 
non sempre e solo dopo.  
In certi casi, la pazienza è proprio 
ciò che ci può aiutare ad evitare 

ulteriori problemi o complicazioni.  
Per questo la pazienza è la virtù del forte e non del 
debole. 
Scriveva Honoré de Balzac ne Le illusioni perdute: 
la pazienza è ciò che nell'uomo più somiglia al 
procedimento che la natura usa nelle sue 
creazioni. 
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Per questo mese proponiamo due libri di 
spiritualità, per chi desideri vivere più 
intensamente l’Avvento e il Tempo di Natale. 
Il primo, “Natale. L’abbraccio di Dio” del noto 
divulgatore biblico Ermes Ronchi, ripercorre i 
racconti evangelici di Luca e Matteo legati alla 
Natività, dall’Annunciazione all’episodio di Gesù 
dodicenne al tempio. Padre Ronchi commenta 
ogni brano mostrandoci come Dio ci parli- nel 
Vangelo come nella nostra vita- nella concretezza 
di incontri, persone e avvenimenti. Una lettura 
piacevole non solo per la scrittura fluente e 
appassionata, ma anche per le numerose 
illustrazioni di dipinti famosi che impreziosiscono 
il testo, e ci invogliano a sostare nella riflessione. 
Un libro capace di allargare lo sguardo e scaldare 
il cuore, che ci aiuta a pensare a cosa significhi per 
noi oggi la nascita di Gesù. Si presenta anche come 
un bel volume, adatto per un regalo.  
Per chi si sentisse di affrontare una lettura più 
impegnativa e insolita, ma molto stimolante, 
suggerisco “Dio si fa vicino” di Anselm Grün 
, monaco benedettino tedesco. Il testo è suddiviso 
in due parti. Nella prima vengono presentate le 
“Antifone O”, ossia le 7 antifone cantate dal 17 al 
23 dicembre durante i vespri (al Magnificat nel rito 
romano, nella commemorazione del Battesimo 
nel rito ambrosiano); nella seconda dei brani 
riferiti al Natale -alcuni più conosciuti, altri meno- 
contenuti nel Nuovo Testamento. Un libro 
intenso, che ci aiuta a comprendere meglio il 
mistero del Natale attraverso non solo riflessioni 
incisive, ma anche immagini simboliche ed 
evocative e indicazioni di pratiche di meditazione. 
 

Urbano Lucia 

BUONAVISIONE 
 
Ha i tuoi occhi  
 
Anno 2016 ‧ Commedia  
1h 35m – Netflix 

 
 
 
 

La storia di Paul e Sali, coniugi francesi di origini 
africane, è verosimile a quella di tante coppie che 
desiderano un figlio che non riescono ad avere 
naturalmente e si iscrivono così ad un programma 
nazionale di adozione. Un giorno ricevono la 
chiamata tanto attesa: la loro richiesta di adozione 
è stata approvata. Benjamin, un dolcissimo 
bambino di sei mesi, entrerà presto a far parte 
della loro famiglia. La loro felicità viene però 
turbata da un dettaglio: Benjamin è bianco, 
biondo e con gli occhi azzurri! Da quel momento 
Paul e Sali iniziano a destreggiarsi tra 
incomprensioni ed equivoci che rendono 
complicata l’accoglienza del loro bambino. La 
stessa assistente sociale, ad esempio, reputa che, 
per un bambino bianco, l’avere due genitori di 
colore possa essere un problema. E come se non 
bastasse, anche la famiglia molto tradizionalista 
dei due neogenitori fatica inizialmente a 
riconoscere Benjamin come nipote. 
Commedia leggera e divertente, la pellicola 
proposta dal regista e co-protagonista Lucien 
Jean-Baptiste, ha l’obiettivo di ribaltare la 
prospettiva sul problema ricorrente del razzismo e 
lo fa affrontando la questione razziale dal punto di 
vista degli afroamericani, proponendo la faccia 
meno esposta di un’unica medaglia. 
“Ha i tuoi occhi” porta con sé molti dei messaggi 
legati al Natale: l’emigrazione per necessità di 
un’intera famiglia, l’annuncio dell’arrivo di un 
bambino, la trepidante attesa, l’accoglienza e la 
venuta di un neonato misterioso e quasi temuto, 
ma in grado di diffondere tanto, tanto amore.  
Nonostante la matrice comica del film e con un po' 
d’immaginazione, quella di Paul, Sali e Benjamin, 
potrebbe quasi sembrare una sacra famiglia dei 
nostri tempi. Durante le vacanze di Natale… 
guardalo con “i tuoi occhi”! 
 
Silvia Cereda 


